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0 PREMESSA 
 
Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) fa riferimento alla revisione del Piano 
Strutturale (PS) del Comune di San Vincenzo ed è  disciplinato dalla LRT n. 10/10 e s.m.i.; esso  è 
iniziato con la Delibera della Giunta Comunale n. 262 del 29 dicembre 2009, con cui tra lôaltro 
si approva il rapporto preliminare ambientale, demandando al Garante della Comunicazione di 
provvedere alla sua trasmissione ai soggetti indicati nella delibera.  
 
Il procedimento fa riferimento allôart. 13 del D.Lg. 152/2006. Il PS, essendo strumento di 
pianificazione territoriale comunale ai sensi dellôart.9 della LRT 1/2005, rientra nel campo di 
applicazione della VAS ai sensi dellôart.6, c. 2 in quanto si configura di per s® come ñquadro di 
riferimentoò per lôapprovazione della variante generale al PS.  
Inoltre allôinterno del territorio comunale ricade una porzione dellôarea SIR-SIC (IT5160008), in 
complesso collinare del Monte Calvi, per cui sussistono anche le condizioni per lôapplicazione 
dellôart. 73bis della citata LRT 10/10 (coordinamento fra VAS e valutazione dôincidenza). Eô stato 
predisposto uno Studio dôIncidenza ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i., e della LRT 56/00. 
 
In precedenza il CC con deliberazione n. 89 del 30 ottobre 2009 ha dato Avvio al procedimento 
per la revisione del nuovo PS ai sensi dellôart. 15 della LR 1/2005 demandando al Garante della 
Comunicazione di richiedere contributi a vari soggetti competenti ad esprimere pareri. 
Alla luce di questi atti, ai sensi dellôart. 37 della legge regionale n. 10/10, si tratta di un 
procedimento di VAS avviato prima dellôentrata in vigore della medesima LR 10, per cui si 
applicano le norme vigenti al momento di avvio del procedimento.  
 
Per lôindividuazione dei soggetti previsti dal procedimento (autorità competente, autorità 
procedente e proponente), la nota della Regione Toscana-Settore strumenti della Valutazione e 
dello Sviluppo sostenibile1, che contiene il contributo regionale sul Rapporto Ambientale 
preliminare, chiede chiarimenti al proposito; è doveroso tener presente che la citata DGC 
262/29.12.09 ¯ antecedente alla pubblicazione della LRT 10/10, e solo questôultima introduce la 
necessità di esplicitazione di tre soggetti. 
 
Tuttavia lôAutorità competente è la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale è lôAutorit¨ 
Procedente, mentre il Proponente ¯ lôufficio di Piano, appositamente attivato dallôamministrazione 
comunale ed incaricato della proposta di revisione del Piano Strutturale e della redazione della 
documentazione di VAS. 
 
Il Rapporto Preliminare ambientale, per specifica volontà di trasparenza e partecipazione 
dellôamministrazione comunale, ¯ stato ampiamente diffuso e trasmesso a quelli che sono definiti 
nello stesso rapporto e nella DGC 262/09 ñattori del processoò; tra questi risultano riconducibili a 
quelli in seguito definiti come ñcompetenti in materia ambientaleò i seguenti: 
 

¶  Regione Toscana 

¶ Provincia di Livorno 

¶ Circondario della val di Cornia (in seguito soppresso) 

¶ AATO Acque Toscana Costa 

¶ AATO rifiuti 

¶ ARPAT 

¶ Sopraintendenza ai beni A.A.A. 

¶ AUSL 6  

                                                           
1
 Prot. 100625/117716/E50.20 del 29/4/2010 
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Tutti questi soggetti sono stati consultati e sono prevenuti i contributi della Regione Toscana2 e 
dellôAATO Acque Toscana costa3. Nella fase di consultazione è stato anche acquisito il contributo 
tecnico della Parchi Val di Cornia S.p.a4. 
 
Il RA è stato predisposto tenendo contro delle osservazioni pervenute in fase preliminare e 
successivo avvio della fase di consultazione (anche pubblica) e anche con riferimento ai contenuti 
della Valutazione Integrata ai sensi dellôart.11 (poi abrogato) della LRT n.1/05. 
Il RA in un apposito paragrafo, specifica come sono stati presi in considerazione i contributi 
pervenuti dalle consultazioni del Documento preliminare (art. 24 lett. d bis, della LRT 10/10). 
Allôinterno del RA ¯ stato inserito ( ai sensi dellôart.73 ter della LRT 10/10) un apposito capitolo con 
allegato lo Studio dôincidenza del SIC Monte Calvi redatto ai sensi dellôallegato G del DPR 
357/1997. 
 
Il PS ha durata a tempo indeterminato ancorché le previsioni in esso contenute siano state valutate 
con una efficacia temporale pari a quindici anni. In questo arco temporale esse dovranno essere 
sottoposte ad osservazione e monitoraggio sistematici per verificarne e per accertare che le 
trasformazioni indotte abbiano ottenuto i risultati auspicati e previsti sulle risorse. 
Gli obiettivi strategici, le previsioni e il dimensionamento del piano dovranno essere attuate con 
lôapprovazione di tre distinti Regolamenti Urbanistici. Il primo Regolamento Urbanistico non potr¨ 
contenere previsioni il cui dimensionamento superi la metà di quello complessivo del PS per ogni 
destinazione dôuso. 
 
La valenza della procedura attivata con la VAS è stata sottolineata e tradotta in norma attraverso 
lôart. 11 della disciplina di Piano (elaborato RCA) La valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la 
Valutazione dôincidenza del PS)  che così recita: 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la Valutazione dôIncidenza costituiscono le attivit¨ di 
valutazione sul territorio e sulle risorse ambientali delle previsioni e dei processi di trasformazione 
urbanistica previsti dal PS. 
 
Le valutazioni ambientali svolte hanno riguardato: 
 

- Lo stato dellôambiente attraverso lôanalisi delle singole risorse essenziali cos³ come definite 
dallôart. 3 comma 2 della L.R.T. n. 1/2005; 

- Lôincidenza della pressione antropica in rapporto alle quantità, alla qualità e alle prestazioni 
di ogni singola risorsa; 

- La verifica di compatibilità e coerenza delle strategie dello sviluppo e delle politiche di 
governo del territorio anche con il confronto tra eventuali scenari alternativi; 

- Lôindividuazione degli indirizzi e delle raccomandazioni per il corretto uso delle risorse 
ambientali; 

- La definizione di particolari prescrizioni e condizioni alla trasformabilità nei casi di ravvisata 
criticità ambientale. 
 

Lo stato dellôambiente e delle risorse costituiscono il quadro di riferimento delle valutazioni, e 
attraverso le presenti norme e i contenuti della VAS, della VI e della Valutazione dôIncidenza sono 
state determinate una serie di direttive ambientali e di raccomandazioni per una corretta gestione 
dei processi di trasformazione del territorio e per lôuso corretto e razionale delle risorse stesse. 
 

                                                           
2
 Regione Toscana. Settore Strumenti della Valutazione e dello Sviluppo Sostenibile. Prot. n. 100625/117716/F6020 del 

29/04/2010 
3
 Prot.  601/2010  del 21/04/2010. 

4
 Prt. 1013 del 15/03/2010 



Piano Strutturale Comune San Vincenzo 
Rapporto Ambientale 

3 

 

La presente disciplina fornisce il quadro generale di riferimento per garantire la sostenibilità 
ambientale delle strategie del piano. In sede di formazione dei Regolamenti Urbanistici o degli altri 
atti di governo del territorio, per le previsioni di trasformazione dei suoli e dei nuovi carichi 
insediativi dovr¨ essere dettagliatamente specificata lôadeguatezza dei servizi e degli interventi atti 
a garantire lôapprovvigionamento idrico, energetico, la depurazione e lo smaltimento dei rifiuti. 
 
Inoltre il presente documento è anche finalizzato ad evidenziare i contenuti richiesti dal 
Regolamento approvato con DPGRT 09.02.2007 n. 4/R relativo alla Valutazione Integrata (VI), 
in quanto descrive i principali scenari di riferimento e gli obiettivi, la fattibilità, la coerenza degli 
obiettivi con gli altri strumenti di pianificazione e atti del governo del territorio, individua forme di 
partecipazione e un sistema di monitoraggio degli effetti. 
 
Inoltre è stata predisposta una sintesi non tecnica ai sensi dellôart. 16, punto b) della LRT 10/10 e 
art. 10 della DPGRT 09.02.2007 n. 4/R.  
In ogni caso è da tener presente che la Regione Toscana non ha emanato il regolamento previsto 
dallôart. 38 della LRT 10/10 per il coordinamento delle modalit¨ procedurali tra VI e VAS. 
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1 OGGETTO, CONTENUTI ED OBIETTIVI DI PIANO 
 
 
Nel 2009 è stato avviato il procedimento per la formazione del nuovo Piano Strutturale; il 
documento di indirizzi venne approvato con Deliberazione C.C. n. 263 del 29.12.2009. Da esso 
vengono estratti (in maniera sintetica, per il testo completo si rimanda al documento in originale o ad 
una sua sintesi effettuata nel documento di Piano/elaborato RA) i principali obiettivi (in corsivo le 
parti riprese fedelmente dal testo). 
Lôindirizzo territoriale strategico delineato deve dare risposte pianificatorie per il raggiungimento dei 
seguenti obiettivi:  
 

- La ricompattazione del costruito che si ¯ sviluppato nelle appendici estreme secondo lôasse 
longitudinale; 

- La riqualificazione e la decongestione degli spazi prospicienti il mare; 

- La individuazione di polarit¨ e di modelli dôuso degli spazi in grado di potenziare i sistemi 
urbani trasversali alla linea di costa. 

 
Le attenzioni della revisione del Piano, in tal senso, si dovranno rivolgere in maniera particolare, 
anche se non esclusiva a: 
 

a) Il Villaggio industriale di San Carlo. La frazione dovrà costituire una vera e propria polarità 
funzionale sul territorio tale da divenire termine di una sorta di ñasse virtualeò con la costa in 
grado di controbilanciare la spinta a vivere il territorio solo in modo parallelo alla costa. La 
qualificazione non potr¨ che avvenire attraverso lôassegnazione di un ruolo nuovo al luogo, 
in funzione dei nuovi equilibri da raggiungere. In questo senso la presenza ormai 
consolidata del Parco Archeo Minerario della Rocca di San Silvestro e dei valori 
naturalistici presenti nel SIC di Monte Calvi costituiscono fattori determinanti per la 
valorizzazione funzionale e strutturale dellôabitato. 

 
b) La riorganizzazione dei territori di frangia. Bisogna registrare il proliferare di fenomeni 
edificatori che sempre pi½ hanno prodotto la dilatazione del costruito é che ne ha 
snaturato i caratteri propri della ruralit¨. é Al modello della ñcitt¨ diffusaò vogliamo 
sostituire quello della ñcitt¨ compattaò nella quale la percezione della discontinuit¨ tra 
lôambito urbano e quello rurale, sia sotto il profilo fisico che funzionale sia immediata e 
netta. 

 
c) La valorizzazione dei tessuti consolidati. Tra gli indirizzi preliminari da perseguire per la 
riorganizzazione funzionale dellôintero sistema insediativo pensiamo sia necessario 
approfondire gli aspetti legati ai seguenti temi: 
 

¶ Il mantenimento, la valorizzazione e la esaltazione dei tessuti e dei luoghi che 
presentano una specifica identità e che contribuiscono alla connotazione dei caratteri 
urbani della città.  

¶ Riconnotazione di quelle parti di tessuto, spesso di recente formazione, anonime e 
prive di identità, che si configurano più come appendici che non come parti qualificate 
di città. 

¶ Lôobiettivo ¯ quello del raggiungimento, in ogni parte, del tessuto cittadino di una qualit¨ 
e Riqualificazione e insediativa in grado di relazionarsi con il resto del contesto, senza 
che viceversa vi possano essere quartieri identificabile come periferia. 

¶ La realizzazione di opere pubbliche ad alto valore strategico. 
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Obiettivo da perseguire, nel contesto di una strategica riconversione allôinterno della Val di Cornia, è 
che San Vincenzo  deve caratterizzarsi come citt¨ della ñqualit¨ del vivereò e come citt¨ del 
ñbenessereò. Benessere non solo economico, ma in primo luogo sociale, in cui il sistema delle 
relazioni interpersonali sia vivo, sia attivo e produca energie positive da investire nella crescita 
cultura della nostra comunità. 
La scelta del potenziamento del ñvillaggio scolasticoò deve infatti, essere inteso, non tanto come 
lôoccasione per costruire scuole con standards qualitativi e strutturali migliori di quelle esistenti, 
quanto piuttosto come un complesso intervento di riorganizzazione e Riqualificazione con obiettivi 
e funzioni più elevate e rivolte anche alla qualità dei servizi che la città offre ai propri residenti. 
 
Dalla conclamata affermazione della necessità di limitare il consumo di nuovo suolo, gli obiettivi che 
lo strumento di pianificazione si dovrà porre sono quelli legati a privilegiare la qualificazione delle 
strutture gi¨ esistenti e che gi¨ occupano una loro ñfettaò consolidata del mercato delle vacanze.  
 
In questo senso lôobiettivo da perseguire ¯ duplice: 
 

- La riconversione verso forme di turismo alberghiero da parte di quelle strutture, sorte anche 
recentemente, con tipologia di residenze turistiche e case vacanze. La forma del turismo 
alberghiero è quella che produce la massima ricaduta occupazionale e i massimi livelli di 
qualit¨ dei servizi allôospite; 
 

- Lôinnalzamento della qualit¨ con lôincentivo nelle strutture alberghiere allôelevazione dei 
servizi prestati e al raggiungimento degli standards massimi richiesti dalle leggi per le 
strutture a quattro e cinque stelle. 
 

La disciplina del Piano Strutturale dovrà, di conseguenza prevedere nuove strutture turistiche 
prevalentemente di tipo alberghiero, con standard qualitativi e prestazionali massimi e con qualità 
insediativa e di gestione imprenditoriale realmente fondata su programmi di attività anche nei 
periodi non estivi della stagione turistica e su politiche di rigoroso uso delle risorse e di assoluto 
rispetto ambientale. 
 
I contenuti del PS sono richiamati allôart.3 della disciplina di Piano (RCA), che riportiamo 
integralmente. 
 
Il PS del Comune di San Vincenzo, in conformit¨ alle disposizioni dellôart. 53 della L.R.T. n. 
1/2005, è composto da: 
 

­  il Quadro Conoscitivo (QC) contenente tutte le indagini sulle risorse ambientali essenziali, 
sulle risorse territoriali, sul sistema degli insediamenti e delle infrastrutture, gli studi 
economoci e demografici e lo stato di attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico 
vigente; 

­  lo Statuto del Territorio contenente la ricognizione e la classificazione dei valori ambientali e 
territoriali quali elementi cardine dellôidentit¨ dei luoghi, la individuazione delle invarianti 
strutturali e dei criteri di utilizzazione e conservazione delle stesse, la caratterizzazione dei 
beni paesaggistici e delle regole per la loro tutela; 

­  il Progetto del piano contenente le strategie per lo sviluppo sostenibile con la individuazione 
degli indirizzi di governo del territorio, delle unità territoriali organiche elementari e del 
dimensionamento massimo sostenibile degli insediamenti, delle infrastrutture e dei servizi. 

 
Il PS determina gli indirizzi e la disciplina e le prescrizioni alle quali si dovranno attenere il 
Regolamento Urbanistico ed altri eventuali atti di governo del territorio per lôattuazione degli 
obiettivi comunali di governo del territorio. Per tale motivo esso contiene: 
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­  le prescrizioni relative alla localizzazione sul territorio degli interventi derivanti da piani e atti 
programmazione e pianificazione territoriale che siano relativi a strutture, infrastrutture e 
servizi di interesse sovra comunale; 

­  le condizioni e i limiti alla trasformabilità aventi carattere prescrittivo; 
­  le misure di salvaguardia che ai sensi dellôart. 53 comma 2 lettera h) della L.R.T. n. 1/2005, 
determinano i limiti e le condizioni per lôattuazione delle previsioni urbanistiche vigente sino 
allôapprovazione o allôadeguamento del Regolamento Urbanistico. 

 
I contenuti del PS ed in particolare della parte costituente lo Statuto del Territorio hanno valenza di 
disciplina paesaggistica e vanno ad integrare quella contenuta nel Piano Territoriale di 
Coordinamento  (PTC) della Provincia di Livorno e nel Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della 
Regione Toscana. 
 
Il PS è composto dai seguenti elaborati: 
 
A) Quadro Conoscitivo. 
 
A01 Inquadramento territoriale della Val di Cornia; 
A02 PTC della Provincia di Livorno ï Val di Cornia; 
A03 PTC della Provincia di Livorno ï San Vincenzo; 
A04 Il sistema dei parchi e delle aree protette; 
A05 I vincoli di tutela storici e paesaggistici; 
A06 I vincoli di tutela idraulica ed idrogeologica; 
A07 Il PS vigente ï sistemi insediativi ed ambientali; 
A08 Lo stato di attuazione del PS vigente; 
A09 Gli standards urbanistici; 
A10 Quadranti aree urbane standards urbanistici; 
A11 Carta delle proprietà pubbliche; 
A12 Quadranti aree urbane proprietà pubbliche; 
A13 Piano di classificazione acustica; 
A14 Periodizzazione dellôedificato; 
A15 Abaco delle consistenze edilizie cronologiche; 
A16 Evoluzione storica degli insediamenti; 
A17 Analisi storico morfologica degli insediamenti; 
A18 Il sistema delle funzioni urbane; 
A19 Articolazione spaziale della ricettività turistica; 
A20 Infrastrutture e servizi a rete e puntuali; 
A21 Sistema infrastrutturale della mobilità; 
A22 Carta dei detrattori ambientali; 
A23 Uso del suolo allôanno 2009; 
A24 Uso del suolo allôanno 2000; 
A25 Uso del suolo allôanno 1993; 
A26 Uso del suolo allôanno 1978; 
A27 Uso del suolo allôanno 1954; 
A28 Carta delle permanenze; 
A20 Carta delle aree agricole soggette a PAPMAA; 
A30 Classificazione economica agraria; 
A31 Carta geologica; 
A32 Carta dei dati di base; 
A33 Carta geomorfologica; 
A34 Carta dellôacclivit¨; 
A35 Carta idrogeologica; 
A36 Carta litologica tecnica; 
A37 Carta della dinamica costiera; 
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A38 Carta delle aree con problematiche di dinamica costiera; 
A39 Carta delle aree con problematiche idrogeologiche; 
A40 Carta delle aree a pericolosità idraulica; 
A41 Carta delle aree a pericolosità geologica; 
A42 Carta delle unità di terra della Val di Cornia; 
A43 Carta delle competenze idrauliche; 
A44 Carta dei bacini idrografici; 
A45 Planimetria delle sezioni di calcolo; 
A46 Sviluppo delle altezze di esondazione TR 500 anni; 
A47 Sviluppo delle altezze di esondazione TR 200 anni; 
A48 Sviluppo delle altezze di esondazione TR 30 anni. 
 
RA Relazione generale del quadro conoscitivo; 
RAA Relazione geologica; 
RAB Relazione idraulica ed idrologica; 
RAC Schede sulle classi dellôuso del suolo; 
RAD Relazione sulla mobilità. 
 
B)  Statuto del territorio. 
 
B01 Risorse storiche ed archeologice; 
B02 Risorse ambientali; 
B03 Unità di paesaggio; 
B04 Invarianti strutturali; 
B05 Sistemi territoriali della Val di Cornia; 
B06 Sistemi ambientali ed insediativi; 
B07 Sistema della mobilità della Val di Cornia; 
B08 Sistema funzionale della mobilità; 
B09 Sistema funzionale dellôecologia. 
 
C) Strategie di progetto. 
 
C01 Unità territoriali organiche elementari; 
 
RC  Relazione strategie di progetto; 
RCA Disciplina del piano; 
RCB Relazione sul processo partecipativo. 
 
Le finalità e gli obiettivi del piano sono contenuti nellôart.2 della disciplina di Piano che riportiamo 
integralmente. 
 
Le strategie del PS sono finalizzate a perseguire il governo del territorio e lo sviluppo sostenibile 
della comunità locale attraverso: 
 

­  La salvaguardia del territorio, sia agricolo che antropizzato, dellôambiente, del paesaggio e 
dei caratteri identitari dei luoghi; 

­  Il contenimento del consumo di suolo e la diversificazione delle strategie e delle azioni di 
trasformazione ammissibile tra il territorio edificato e quello agricolo e rurale; 

­  Il consolidamento, il mantenimento e la reintroduzione dei valori e dei connotati del 
paesaggio rurale ed agrario, promuovendo gli usi agricoli produttivi compatibili con la 
conservazione del patrimonio ambientale, naturalistico e storico e con la manutenzione dei 
reticoli idrografici di superficie; 

­  La salvaguardia e la valorizzazione dei beni di interesse storico-culturale e dei documenti 
materiali della cultura dellôintero territorio comunale; 
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­  Lôorganizzazione funzionale del territorio al fine di assicurare lôequilibrio e lôintegrazione tra 
il sistema fisico degli spazi e lo svolgimento dei tempi di vita e di lavoro della comunità 
locale; 

­  Lôinnalzamento della qualit¨ abitativa con lôincentivazione degli interventi di 
riorganizzazione funzionale e morfologica dei tessuti edilizi e di completamento delle trame 
urbane, finalizzati anche alla dotazione adeguata di infrastrutture e tecnologie per la 
facilitazione degli spostamenti agevolando la mobilità leggera, non inquinante ed alternativa 
a quella veicolare; 

­  Lo sviluppo e la diversificazione economica, promuovendo il turismo culturale e 
naturalistico, lôartigianato e la piccola industria qualificando la presenza del tessuto 
produttivo, indirizzando lo stesso verso la riqualificazione, la compatibilità ambientale, 
lôadeguata dotazione tecnologica per lôabbattimento dei rischi e degli inquinamenti; 

­  La riqualificazione delle condizioni insediative costiere tutelando gli ambiti dunali e 
retrodunali e lôinsieme delle risorse naturali, ambientali e paesaggistiche; 

­  La qualificazione dellôeconomia turistica con lôincentivo di interventi tesi alla promozione di 
forme di ricettività in grado di valorizzare le risorse naturali e territoriali e di garantire la 
dilatazione delle presenze turistiche in tutti i periodi dellôanno; 

­  La valorizzazione del sistema delle aree naturali protette e dei territori aventi valore 
ecologico ed ambientale garantendone la conservazione e la promozione ai fini turistici, 
didattici e ricreativi in accordo ed in coerenza con le politiche gestionali della Società dei 
Parchi della Val di Cornia. 

 
Gli obiettivi strategici utili al perseguimento dello sviluppo sostenibile costituiscono sono alla base 
della definizione della disciplina normativa del PS e degli atti di valutazione ambientale della 
stessa. 
 
Per quanto riguarda le risorse ambientali, lôart.9 della disciplina di Piano (RCA) prevede come 
obiettivi: 
 
La salvaguardia, la tutela, il mantenimento nonch® lôincremento dei livelli di qualit¨ ed efficienza 
delle risorse ambientali non riproducibili costituiscono, oltre che condizione necessaria a 
perseguire lo sviluppo sostenibile del territorio, la priorità delle strategie delle politiche di governo 
del territorio contenute nel PS stesso.  
 
In particolare in sede di attuazione delle strategie del PS e con la formazione dei Regolamenti 
Urbanistici gli interventi di trasformazione dei suoli e le previsione di incremento insediativo 
dovranno essere verificate in rapporto allôadeguatezza dei servizi atti a garantire 
lôapprovvigionamento idrico, energetico, la depurazione, lo smaltimento dei rifiuti avvalendosi della 
collaborazione, dei contributi e del parere dei vari enti amministrativi preposti alla gestione della 
risorsa. 
 
Il Titolo III, capo 1 della disciplina di Piano (RCA artt. 40-76) si occupa della Struttura e lo statuto 
del territorio con la classificazione in sistemi e sottosistemi; per ognuno di essi, dopo aver 
conclamato i caratteri statutari ed identificativi, sono definiti gli obiettivi specifici e gli indirizzi e 
prescrizioni peri, RU e gli altri atti di governo del territorio. 
 
Sempre al Titolo III, ma il capo 2 si occupa della disciplina del Paesaggio (RCA artt. 41-51); per 
ogni unità dei paesaggio vengono identificati gli obiettivi di qualità paesaggistica che vanno intesi 
quali finalità prestazionali delle politiche di governo del territorio, complementari ed integrativi agli 
indirizzi del PS. 
 
Una specifica parte e particolare attenzione è dedicata (Titolo III Capo 3, artt. 52-58 del RCA) al 
territorio rurale, anchôesso articolato per sistemi; gli obiettivi generali da perseguire per la qualit¨ 
del territorio rurale, sono espressi nellôart.53. 
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Il PS individua al Titolo IV, capo 1 (RCA, artt. 63-67) il Sistema funzionale della mobilità e il 
Sistema funzionale dellôecologia con lôobiettivo di organizzare strategie per lôuso corretto delle 
risorse, per potenziare le relazioni territoriali e le interconnessioni allôinterno e fra i sistemi 
territoriali e per indirizzare lo sviluppo economico locale verso le forme della sostenibilità 
ambientale e sociale. Per questi due sistemi ritroviamo negli artt. 64 e 66 gli obiettivi specifici. 
 
 

1.1 Il dimensionamento del Piano 
 
Abbiamo riassunto le nuove previsioni edificatorie proposte dal PS in alcune tabelle che 
commenteremo qui di seguito e che sono proposte suddivise per destinazione dôuso. 
La prima riassume i valori relativi alla destinazione residenziale. 
 

CAPACITAô INSEDIATIVA DEL PIANO STRUTTURALE 
DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

  PREVISIONE SUL mq % 

PS '98 58.881   

PS '13 38.500   

Differenza -20.381 -34,6% 

PS 2013 

TOT Ristrutturazione e Riqualificazione 27.000 70,1% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo 12.000 44,4% 

Sistema Ambientale 15.000 55,6% 

      

TOT Nuovo Edificato 11.500 29,9% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo - Edilizia Libera 6.500 56,5% 

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo -PEEP 3.300 28,7% 

UTOE E1 - 1.2 S.Carlo - Edilizia Libera 1.000 8,7% 

UTOE E1 - 1.2 S.Carlo - PEEP 700 6,1% 

 
La tabella propone anche un confronto con il previgente Piano, le considerazioni al prposito sono le 
seguenti: 
 

¶ Il dimensionamento proposto è ridotto del 34,6% rispetto alla previgente previsione (38.500 
mq contro  58.881). 

¶ Oltre i due terzi (70 % circa) della SUL è impegnata nella Ristrutturazione e Riqualificazione, 
mentre circa il 35% di quanto destinato a Nuova Edificazione, è impegnato per aree PEEP.  

¶ Dei 15.000 mq della SUL prevista nel sistema Ambientale, sono compresi i 13.000 mq 
destinati per la Tenuta di Rimigliano. 

¶ Circa lô85% della Nuova Edificazione è concentrata nel centro di S. Vincenzo, i rimanenti a 
San Carlo. 
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La seguente tabella riassume le previsioni della destinazione commerciale. 
 

CAPACITAô INSEDIATIVA DEL PIANO STRUTTURALE 
DESTINAZIONE COMMERCIALE 

  PREVISIONE SUL mq % 

PS '98 19.844   

PS '13 4.300   

Differenza -15.544 -78,3% 

PS 2013 

TOT esercizi di vicinato 2.800 65,1% 

TOT medie strutture di vendita 1.500 34,9% 

      

TOT Ristrutturazione e Riqualificazione 3.100 72,1% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo - Esercizi di Vicinato 1.300 41,9% 

Sistema Ambientale - Esercizi di Vicinato 300 9,7% 

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo - Medie Strutture 1.500 100,0% 

      

TOT Nuova Edificazione 1.200 27,9% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo - Esercizi di Vicinato 700 58,3% 

UTOE E1 - 1.2 S.Carlo - Esercizi di Vicinato 300 25,0% 

Sistema Ambientale - Esercizi di Vicinato 200 16,7% 

 
 
 
Dai dati è possibile desumere quanto segue: 
 

¶ Si assiste ad una drastica riduzione (-78,3%) della previsione del vecchio Piano 

¶ Si predilige lôesercizio di vicinato (2.800 mq su 4.300 totali, pari al 65%), a fronte di medie 
strutture di vendita, e allôassenza della grande distribuzione. 

¶ Anche in questo caso si predilige la Ristrutturazione e Riqualificazione (72,1%) rispetto alla 
Nuova Edificazione. 
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Qui di seguito la tabella relativa alla previsione della destinazione turistico-ricettiva. 
 

CAPACITAô INSEDIATIVA DEL PIANO STRUTTURALE 
DESTINAZIONE TURISTICO RICETTIVA 

  PREVISIONE SUL mq % 

PS '98 49.253   

PS '13 13.500   

Differenza -35.753 
-
72,6% 

PS 2013 

TOT Riqualificazione - Ampliamento Strutture Esistenti 2.500 18,5% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo 1.000 40,0% 

Sistema Ambientale 1.500 60,0% 

      

TOT Nuovo Edificato 11.000 81,5% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo  4.500 40,9% 

UTOE E1 - 1.2 S.Carlo  500 4,5% 

Sistema Ambientale 6.000 54,5% 

 
 
Si rileva quanto segue: 
 

¶ Anche in questo caso si prevede un forte ridimensionamento rispetto al vecchio Piano (-
72,6%). 

¶ La previsione di 13.500 mq di SUL sono suddivisi tra 2.500 mq di Riqualificazione di strutture 
esistenti (pari al 18,5%), mentre il Nuovo Edificato è quantificato sino a 11.000 mq (81,5%). 

¶ Per la Tenuta di Rimigliano sono stati gi¨ ñimpegnatiò i 6.000 mq di Nuovo edificato nel 
Sistema Ambientale. 
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Per quanto riguarda la destinazione direzionale e servizi privati: 
 
 

CAPACITAô INSEDIATIVA DEL PIANO STRUTTURALE 
DESTINAZIONE DIREZIONALE E SERVIZI PRIVATI 

  PREVISIONE SUL mq % 

PS '98 0   

PS '13 2.000   

Differenza 2.000 100% 

PS 2013 

TOT Ristrutturazione e Riqualificazione 1.200 60% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo 1.200 100% 

      

TOT Nuova Edificazione 800 40% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S.Vincenzo  600 75% 

UTOE E1 - 1.2 S.Carlo  200 25% 

 
Si evince quanto segue: 
 

¶ La previsione di 2.000 mq di SUL è per il 60% (pari a 1.200 mq) possibile come 
Ristrutturazione e Riqualificazione. 

¶ La Nuova edificazione  è concentrata tra il centro di S. Vincenzo 8600 mq) e San Carlo (200 
mq).  
 
 

Infine il riassunto delle previsioni per la destinazione produttiva. 
  

CAPACITAô INSEDIATIVA DEL PIANO STRUTTURALE 
DESTINAZIONE PRODUTTIVA 

  PREVISIONE SUL mq % 

PS '98 50.329   

PS '13 5.500   

Differenza -44.829 -89,1% 

PS 2013 

TOT Nuova Edificazione 5.500 100% 

di cui:     

UTOE E1 - 1.1 S. Vincenzo  4.000 73% 

Sistema Ambientale 1.500 27% 

 
E possibile commentare che: 
 

¶ Cô¯ una drastica riduzione della previsione rispetto al Piano precedente (-90 % circa). 

¶ La previsione complessiva è sino a 5.500 mq. 
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2 VERIFICA DELLA COERENZA CON ALTRI PIANI E PROGRAMMI 
 
 

2.1 Coerenza esterna 
 
La verifica della coerenza esterna della revisione del  PS fa riferimento agli altri strumenti della 
pianificazione territoriale che interessano lo stesso ambito dôintervento. Ai sensi del c.2 dellôart. 11 
della LRT 1/05 e s.m.i., gli strumenti di pianificazione territoriale contengono le apposte analisi di 
coerenza interna ed esterna delle previsioni di Piano. 
Ad integrazione di quanot già contenute negli elaborati di piano, ed in particolare agli artt. 5-8 della 
disciplina di Piano (elaborato RCA), in questo parte viene riportata anche  la coerenza rispetto agli 
obiettivi generali di pianificazione anche di settore. 
 
× Il Programma Regionale di sviluppo 2011-2015  

 
Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS)  2011-2015 contiene lôindicazione delle linee strategiche 
per la programmazione settoriale pluriennale, tra cui quelle relative alle politiche ambientali, che 
possono essere riassunti nella seguente tabella. 
 
Il PS affronta e si occupa delle tematiche poste dal PRS  in quanto le considera con coerenza agli 
indirizzi  nei seguenti articoli della disciplina normativa (il riferimento ¯ allôarticolo principale della 
tematica contenute nella disciplina di piano RCA): 
 

Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 PS 
S.Vincenzo 

razionalizzare e ridurre i consumi energetici, migliorare lôefficienza energetica degli 
edifici, a partire dagli edifici pubblici, e dei processi produttivi, sviluppare le energie 
rinnovabili per raggiungere gli obiettivi comunitari al 2020, compreso lôobiettivo di 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti 

Art. 27 
 

produrre un corretto equilibrio fra tutela e sviluppo, consolidando e arricchendo il 
sistema regionale dei Parchi e delle Aree protette, anche marine, valorizzandone, 
insieme alle aree rurali, le potenzialità di sviluppo (con particolare riferimento al settore 
turismo), conservando la biodiversità terrestre e marina, promuovendo una specifica 
strategia dôazione regionale per la biodiversit¨ che sar¨ trasversale alle altre politiche di 
settore. In questo contesto assumono particolare rilievo le azioni volte ad attuare 
politiche integrate nelle isole ricomprese nel Parco dell'Arcipelago 

Art. 9, art. 38, 
Art. 66, Art. 
67 

mettere in sicurezza il territorio e ridurre il rischio idrogeologico e sismico, puntando 
sulla prevenzione quale approccio prioritario nei confronti di eventi alluvionali e calamità 
naturali 

Art. 21, art. 
22 e art. 23 
 

particolare attenzione sarà data agli interventi di difesa del suolo dal dissesto 
idrogeologico, fondamentali per garantire la sicurezza della popolazione, un adeguato 
sviluppo territoriale, nonché importante elemento in grado di attivare risorse e produrre 
occupazione e sviluppo in unôottica di green economy 

Art. 20, art. 
21 
 

favorire lôintegrazione tra ambiente e salute attraverso politiche di prevenzione del 
rischio ambientale e di riduzione degli inquinamenti, con particolare attenzione 
allôinquinamento atmosferico, anche attraverso un approccio integrato con le politiche 
per la mobilità 

Art. 15, art. 
16, art. 17, 
art. 64, art. 
65 

tutelare la qualità delle acque interne e costiere, promuovere un uso sostenibile della 
risorsa idrica e perseguire una visione integrata della fascia costiera e del mare che ne 
valorizzi, anche mediante la ricerca, le risorse ambientali, naturalistiche e, allo stesso 
tempo, le potenzialità economiche e sociali 

 
Art. 12, art. 
13, art. 14 

 

raggiungere una gestione sostenibile dei rifiuti, sia urbani che speciali, attraverso un Art. 26 
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Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 PS 
S.Vincenzo 

approccio integrato nella definizione di obiettivi e interventi, che da una parte tuteli 
lôambiente e dallôaltra produca effetti positivi di sviluppo economico 

 

 
 
× Il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della Regione Toscana  

 
Il PIT è costituito dai seguenti elaborati: 
a) Il Documento di Piano contenente: 

- lôagenda per lôapplicazione dello statuto del territorio toscano; 
- i metaobiettivi del PIT  ed i conseguenti obiettivi 
- lôagenda strategica; 
- la strumentazione di cui il PIT si dota per presidiare lôefficacia delle sue opzioni. 

b) la Disciplina che: 
- definisce le invarianti strutturali e individua i principi cui condizionare lôuso delle risorse 
essenziali di cui allôarticolo e della legge regionale n. 1/2005; 

- contempla come sua parte integrante la disciplina dei paesaggi che assumerà valor di 
piano paesistico ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio, una volta concluso il 
procedimento relativamente allôintesa con le competenti autorit¨ statali ai sensi dellôart. 143 
del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, come modificato con il D.lgs. 157/2006. 

c) il Quadro conoscitivo costituito da: 
- i quadri analitici di riferimento; 
- il quadro aggiornato allo stato di fatto di fatto degli elementi territoriali del Piano regionale 

della mobilità e della logistica; 
- lôatlante ricognitivo dei paesaggi. 

d) Documento ñLa Toscana nel quadro strategico nazionale 2007 ï 2013ò 
e) ñMaster plan dei porti toscaniò e ñMaster del sistema aerotoportuale toscanoò.  
f) I nuovi contenuti paesaggistici 
 
Tra le invarianti strutturali su cui il PIT fornisce valutazioni, obiettivi e direttive, quelle che 
maggiormente interessano la Val di Cornia sono sinteticamente così richiamate: 
 

- il ñpatrimonio collinareò della Toscana; 
- il ñpatrimonio costiero, insulare e marinoò della Toscana; 

 
Dal punto di vista della suddivisione in sistemi territoriali, la Val di Cornia  è inserita  
 

- in parte nel sistema delle Aree interne e meridionale 
- quasi per intero nella Toscana della costa e dellôArcipelago.  

 
Il PIT individua 38 ambiti a livello regionale, per ognuno dei quali vengono descritti i caratteri 
strutturali, i valori e gli obiettivi di qualit¨ da perseguire attraverso lôapplicazione della disciplina del 
PIT e le politiche territoriali di ambito locale.  
La Val di Cornia ¯ identificata con lôambito n. 23 ed ¯ contraddistinta da realt¨ produttive ed 
economiche in forte mutamento (diversificazione rispetto alle acciaierie di Piombino, sviluppo della 
nautica da diporto) dal tentativo di sviluppare una valorizzazione turistica dellôarcheologia 
mineraria, dei parchi e delle risorse termali oltre al tradizionale turismo marino. Viene segnalata la 
connotazione delle aree collinari da un rilevante interesse naturalistico, sebbene segnate dalla 
pesante presenza di cave e concessioni minerarie in piena attività. 
 
Tra i caratteri strutturali identificativi del paesaggio individuati dal PIT nellôambito territoriale 
della Val di Cornia, quelli più significativi per il Comune di San Vincenzo sono: 
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V Il promontorio del golfo di Baratti rappresenta la visuale meridionale del litorale sabbioso di San 
Vincenzo, la cui bellezza è tutelata dal Parco Naturale di Rimigliano; 

V Il paesaggio agricolo è segnato da estesi vigneti, anche di recente impianto; 
V Lôindustria mineraria che ha storicamente caratterizzato e profondamente segnato le colline 

metallifere della Val di Cornia, presenti anche nel territorio del Comune di S. Vincenzo. 
V La trasformazione dei campeggi litoranei in villaggi turistici con utilizzo di unità abitative di tipo 

seriale e di scarsa qualità rappresenta un elemento di profonda trasformazione dei caratteri 
paesaggistici dei luoghi senza alcun elemento di relazione con il contesto. 

 
Ad essi si devono affiancare i caratteri strutturali ordinari rappresentati dai seguenti elementi: 
 
V La presenza di dune colonizzate dalla vegetazione spontanea sottolinea il carattere di 

particolare naturalità del Parco Naturale di Rimigliano; 
V Le colture ad olivo caratterizzano i versanti della campagna di Suvereto lasciando il posto, alle 

quote più alte, ai boschi di sughere e lecci; 
 
La Regione Toscana, nel corso del 2009, ha adottato lôimplementazione del P.I.T. per la 
disciplina paesaggistica, con lôobiettivo generale di rispondere alla domanda di nuove politiche di 
valorizzazione dei paesaggi e delle identità locali. 
I nuovi contenuti del PIT costituiscono sia un adempimento formale ai dettami del Codice dei beni 
culturali di cui al D.L. 22 gennaio 2004, n. 42, ma soprattutto uno strumento di reale applicazione 
della Convenzione europea del paesaggio nel contesto toscano secondo quellôapproccio 
ñpercettivoò al divenire dei fenomeni e delle funzioni che danno forma al territorio che proprio tale 
Convenzione definisce e secondo la convinzione che «tutto il territorio è paesaggio».  
Nella disciplina sono stati focalizzati le componenti inderogabili del Patrimonio collinare (artt. 
21, 22, 23, 24 e 25), del Patrimonio costiero, insulare e marino (artt. 26, 27 e 28), della Città 
policentrica toscana (artt. 4, 5, 6, 7, 6, 8, 9, 10, 13, 14, 15). 
 
In particolare la tutela del patrimonio collinare presuppone che, nellôambito degli strumenti di 
pianificazione, sia limitato al massimo il fenomeno della sottrazione di suolo agroforestale per altre 
finalità. 
Gli strumenti della pianificazione territoriale dei comuni possono prevedere nuovi impegni di suolo 
a destinazione dôuso commerciale, ovvero turistica o per il tempo libero, ovvero da destinare a 
servizi a condizione che dette destinazioni dôuso siano strettamente connesse e funzionali a quella 
agricolo - forestale. Tali nuovi impegni di suolo possono comunque essere previsti negli atti di 
governo del territorio solo nel rispetto delle seguenti condizioni (art.23): 

a) sia stata preventivamente verificata la compatibilità con gli elementi strutturali dei paesaggi 
collinari allôuopo previamente individuati; 
b) sia stata preventivamente definita nei medesimi atti di governo del territorio la relativa 
disciplina paesaggistica anche ai fini del corretto inserimento paesaggistico di unôarchitettura di 
qualit¨, secondo le direttive di cui allôarticolo 21, commi 3 e 4 del presente piano e secondo le 
prescrizioni paesaggistiche del medesimo; 
c) siano osservate le disposizioni dei piani di bacino, con particolare riferimento a quelle relative 
allôassetto idrogeologico specificamente previste per i nuovi impegni di suolo 

Interventi concernenti il turismo, gli impianti sportivi e per il tempo libero nei territori rurali e che 
prevedano nuove strutture ricettive rurali sono ammissibili qualora si soddisfino contestualmente le 
seguenti condizioni: 

a) non sussistano possibilità di recupero del patrimonio edilizio esistente; 
b) siano interventi finalizzati al recupero, alla riqualificazione e alla valorizzazione paesaggistica 
di specifici ambiti territoriali e che comunque non alterino la struttura del paesaggio; 
c) siano utilizzate tecniche edilizie sostenibili ai sensi dellôarticolo 145 della l.r. 1/2005. 

Gli interventi finalizzati alla valorizzazione economica e infrastrutturale del ñpatrimonio costiero, 
insulare e marinoò sono pertanto subordinati a limiti e a modalit¨ progettuali e realizzative 
congruenti al valore ambientale ed estetico e al significato identitario e funzionale del territorio 
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costiero, insulare e marino e della sua policentrica articolazione urbana, nel rispetto e in 
applicazione delle prescrizioni e delle direttive del masterplan dei porti che è parte integrante del 
presente Piano (art. 27). 
Oltre a quanto prescritto nellôarticolo 23, gli strumenti della pianificazione territoriale assicurano il 
mantenimento del carattere di ruralità diffusa e delle regole del sistema insediativo, con riguardo 
alla tutela degli elementi particolarmente caratterizzanti quali la macchia mediterranea, la pineta 
costiera ed il sistema dunale fisso. 
Conseguentemente l'analisi dei fenomeni di evoluzione della linea di costa, di alterazione del 
sistema dunale, di degradazione della risorsa idrica locale ed altresì di alterazione del paesaggio 
marittimo costituisce elemento obbligatorio dei quadri conoscitivi degli strumenti della 
pianificazione delle amministrazioni interessate e determina la classificazione del territorio. 
Qualsiasi intervento che interessi l'assetto geomorfologico ed idraulico è effettuato secondo criteri 
progettuali di ingegneria naturalistica. 
Il PS ha posto attenzione e coerenza agli indirizzi del PIT, esplicitando allôart. 6 della 
disciplina di Piano che: 
Il PS del comune di San Vincenzo assume gli obiettivi generali dellôagenda per lôapplicazione dello 
statuto, dellôagenda strategica e le prescrizioni per le componenti del sistema territoriale della ñcitt¨ 
policentrica toscanaò, della ñpresenza industrialeò in Toscana, dei beni paesaggistici di interesse 
unitario regionale, del ñpatrimonio collinareò della Toscana, del ñpatrimonio costiero, insulare e 
marinoò della Toscana e delle infrastrutture di interesse unitario regionale di cui al Titolo 2 della 
disciplina del PIT. 
Le scelte strategiche e le politiche di governo del territorio del PS elaborano ed articolano alla 
scala comunale i metaobiettivi contenuti nel documento di piano del PIT, e nello specifico: 
Integrare e qualificare la Toscana come ñcitt¨ policentricaò con gli obiettivi conseguenti: 

­  Potenziare lôaccoglienza della ñcitt¨ toscanaò mediante moderne e dinamiche modalit¨ 
dellôofferta di residenza urbana; 

­  Dotare la ñcitt¨ toscanaò della capacit¨ di offrire accoglienza organizzata e di qualit¨ per 
lôalta formazione e la ricerca; 

­  Sviluppare la mobilità intra e inter-regionale; 
­  Sostenere la qualit¨ della e nella ñcitt¨ toscanaò; 
­  Attivare la ñcitt¨ toscanaò come modalit¨ di governante integrata su scala regionale. 

 
Sviluppare e consolidare la presenza ñindustrialeò in Toscana. 
Conservare il valore del patrimonio territoriale della Toscana con gli obiettivi conseguenti: 

­  Tutelare il valore del patrimonio ñcollinareò della Toscana; 
­  Tutelare il valore del patrimonio costiero della Toscana. 

 
Per cercare di rappresentare la coerenza tra PIT e PS in maniera sintetica e (speriamo) efficace 
nella seguente rappresentazione grafica si sono riportati i meta obiettivi e gli obiettivi del PIT a 
confronto con gli obiettivi strategici del PS riportati allôart.2 della Disciplina di piano.  
Ogni strategia di piano è stata dunque connessa con gli obiettivi del PIT sui quali le azioni di piano 
vanno ad operare. 
Come si vede il meta obiettivo ñSviluppare e consolidare la presenza industriale in Toscanaò ¯ 
lôunico che non trova riscontro, questo ¯ dovuto alla natura del territorio di S.Vincenzo su cui non 
insistono realtà industriali di particolare importanza. 



Piano Strutturale Comune San Vincenzo 
Rapporto Ambientale 

17 

 

 
 

 
 



Piano Strutturale Comune San Vincenzo 
Rapporto Ambientale 

18 

 

 
La disciplina di piano, sempre allôart. 6, riprende due fondamentali tematiche contenute nel PIT, il 
masterplan dei porti e il paesaggio: 
 
Il ñmasterplan dei portiò allegato al PIT ¯ stato assunto quale elemento integrante del Quadro 
Conoscitivo del Piano Strutturale per le valutazioni strategiche sulla qualificazione del sistema 
della portualità, sul completamento della rete dei porti e degli approdi turistici e per la elevazione 
del diportismo quale elemento di un sistema funzionale integrato della mobilità. 
Il Titolo III della presente disciplina costituisce lôapplicazione e la elaborazione degli indirizzi della 
implementazione del PIT per la componente paesaggistica, e nello specifico, degli obiettivi di 
salvaguardia e tutela contenuti nella Scheda 23 ñAmbito della Val di Corniaò del PIT medesimo. 
 
× Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) provinciale 

 
Il PTC della Provincia di Livorno, approvato con Delib. C.P. n. 52 del 25.03.2009 fornisce lo 
strumento per il raccordo tra indirizzi territoriali regionali e gli strumenti della pianificazione 
comunale. I principi, i valori statutari e le strategie del PTC sono stati assunti dal PS del comune di 
San Vincenzo per lôespressione delle politiche comunali di governo del territorio. 
Il PTC assume una serie di principi su cui fondare i propri valori statutari, le scelte strategiche e le 
azioni di governo territoriale e sociale delle comunità locali. 
Il comprensorio della Val di Cornia è interessato dal ñSottosistema territoriale delle colline centrali e 
meridionaliò (facente parte del Sistema territoriale delle colline ) e dal ñSottosistema territoriale 
urbano di Piombino e della pianura meridionale del Corniaò (facente parte del Sistema territoriale 
della fascia costiera e della pianura); i litorali sono tutti interessati dal Sistema del mare e della 
linea di costa.  
Per ogni sistema e sottosistema vengono valutati, la geomorfologia, lôidrografia naturale ed 
antropica, il mosaico forestale e quello agrario, gli insediamenti storici moderni e contemporanei, le 
reti e gli impianti viari tecnologici e le aree estrattive, i parchi, le aree protette e le emergenze 
paesaggistiche, i vincoli preordinati, attraverso schede identificative dei relativi Ambiti di Paesaggio 
che vanno a costituire lôAtlante dei Paesaggi della Provincia di Livorno. 
Lôobiettivo strategico che il PTC assegna al Sottosistema in questione ¯ quello di non superare i 
limiti di criticità dei bacini soggetti a bilancio idrico deficitario o soggetti ad ingressione di acqua 
marina e condizionare i prelievi dai corpi idrici sotterranei ricadenti in zone vulnerabili da nitrati. 
La coerenza del PS con il PTC ¯ sancita dallôart.7 della disciplina di PIano, che così si esprime. 
Il PS elabora ed articola i seguenti obiettivi generali contenuti nel PTC della Provincia di Livorno: 

­  La tutela, la valorizzazione e la gestione delle risorse territoriali ed ambientali quali fattori 
fondamentali per la promozione ed il sostegno delle potenzialità e delle tendenze locali di 
sviluppo; 

­  Lo sviluppo di un sistema equilibrato e policentrico, promuovendo la massima integrazione 
funzionale e sinergica tra i diversi territori della provincia; 

­  Lo sviluppo delle potenzialità dei territori collinari, della fascia costiera e delle aree agricole 
nel rispetto delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari; 

­  La crescita di competitivit¨ del sistema produttivo provinciale coniugando allôimpresa 
lôaccessibilit¨ alla ricerca e allôinnovazione, alla logistica e alla infrastrutturazione; 

­  La promozione di un diffuso e stabile livello di qualità della vita urbana e rurale finalizzato 
ad assicurare la migliore accessibilità ai beni e ai servizi pubblici e di interesse pubblico, 
creare sinergie tra le diverse componenti, sostanziare i principi del decentramento, della 
innovazione e della efficacia amministrativa, della partecipazione, dei diritti alla scelta dei 
tempi di vita, della coesione e dellôinterazione sociale, etnica, culturale; 

­  Un adeguato livello di sicurezza alle persone e dei beni rispetto ai fattori di rischio connessi 
allôutilizzazione del territorio; 

­  Lôassunzione del paesaggio come valore fondativi, culturale ed attivo, prima ancora che 
vincolistico, su cui basare i principi e degli obiettivi generali di qualità territoriale e da 
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assumere come cardine condiviso dalle comunità locali e dalla Provincia di Livorno per il 
coordinamento dellôattivit¨ territoriale dellôattivit¨ di pianificazione e di gestione del territorio; 

­  Una qualità insediativa ed edilizia, opportunamente differenziata nei diversi ambiti 
territoriali, che garantisca la salvaguardia dellôambiente naturale, la riduzione dei consumi 
energetici, la sanit¨ e il benessere dei fruitori, lôeliminazione delle barriere architettoniche, il 
diritto allôautodeterminazione delle scelte di vita. 

 
Le previsioni del PS relative ai sistemi territoriali, al sistema insediativo e a quello ambientale, di 
cui al Titolo III, Capo 1 della disciplina di piano costituiscono lôarticolazione lôapprofondimento alla 
scala comunale degli indirizzi del PTC relativamente ai seguenti sistemi territoriali da esso definiti: 

­  Sistema territoriale del mare e della linea di costa; 
­  Sottosistema territoriale urbano di Piombino e della pianura meridionale del Cornia; 
­  Sottosistema territoriali delle colline centrali e meridionali. 

 
Lôinsieme dei sistemi funzionali del PTC hanno trovato applicazione nei contenuti del PS con la 
elaborazione delle strategie sullôorganizzazione delle relazioni sociali, economiche e strutturali 
della comunità locale. In particolare la identificazione dei sistemi insediativi ed ambientali del 
piano, unitamente alla struttura territoriale ed infrastrutturale proposta e al suo modello dôuso, 
rispondono agli obiettivi della programmazione provinciale in merito al sistema funzionale degli 
insediamenti, al sistema funzionale delle attività economiche, al sistema funzionale delle reti e dei 
nodi e al sistema funzionale delle risorse. 
Il Titolo III, Capo 2 della presente disciplina elabora i contenuti dellôAtlante dei Paesaggi del PTC 
facendo proprie la descrizione tematica, i caratteri strutturali e la connotazione tipologica dei 
seguenti sistemi ed ambiti di paesaggio: 

­  Sistema della pianura del Cornia e delle Colline Metallifere: 
 

Ambito n. 14. Paesaggio collinare a dominante forestale seminaturale. Sassetta, Monte 
Calvi; 
Ambito n. 15. Paesaggio collinare delle cave e delle miniere. Rocca di San Silvestro, Monte 
Rombolo; 
Paesaggio di pianura della Val di Cornia a dominante agricola orticola. San Vincenzo, Torre 
Mozza, Riotorto, Venturina. 

 
 
× Il P.S. dôArea della Val di Cornia   

 
Il PS del comune di San Vincenzo fonda i suoi contenuti sul coordinamento programmatico con le 
previsioni dei comuni limitrofi e sul valore dellôunitariet¨ morfologica e territoriale della Val di 
Cornia, integrando, adeguando e approfondendo gli indirizzi del Piano Strutturale dôArea approvato 
con Delib. G.E. del Circondario della Val di Cornia del 23.03.2007, n. 17. Esso va ad articolare, nel 
territorio di San Vincenzo, i sistemi territoriali della Val di Cornia definendo il mosaico complessivo 
dellôorganizzazione territoriale di area vasta. 
Si richiamano gli indirizzi e degli obiettivi strategici del Piano dôarea:  

1. Conservazione e qualificazione del territorio rurale 
2. Difesa e promozione dello sviluppo delle attività agricole e zootecniche 
3. Contenimento di ogni ulteriore consumo di territorio aperto. 
4. Riqualificazione dei tessuti urbani attraverso la riprogettazione o il recupero, al fine di 

migliorare la qualità della vita e degli spazi di relazione 
5. Recupero delle aree urbane interstiziali e loro restituzione a spazi aperti fruibili dai cittadini 
6. Valorizzazione delle emergenze architettoniche, storiche, ambientali e naturalistiche dando 
prosecuzione allôesperienza virtuosa del sistema dei parchi 

7. Accentuazione del ruolo urbano di Piombino, rispetto al sistema degli insediamenti della 
Val di Cornia, attraverso una ripolarizzazione  terziaria  e residenziale (effetto città) 

8. Incentivazione dello sviluppo economico-produttivo dei settori industriale, portuale, 
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artigianale, commerciale, turistico-ricettivo, nautico e del terziario avanzato, anche 
attraverso il riuso del patrimonio edilizio esistente e delle aree più degradate ed 
antropizzate. 

9. Introduzione di meccanismi perequativi per il controllo della rendita fondiaria 
10. Introduzione di meccanismi di incentivazione per la progettazione e la pratica 
dellôarchitettura bioclimatica e della bioarchitettura anche al fine di un orientamento verso le 
energie rinnovabili in un quadro di progressivo contenimento dei consumi  

 
Lôart. 5 della disciplina del PS, afferma che: 
 
Le previsioni del PS relative ai sistemi territoriali, al sistema insediativo e a quello ambientale, di 
cui al Titolo III, Capo 1 della presente disciplina vanno a coordinarsi  con gli indirizzi del piano 
dôarea vasta per ci¸ che concerne: 

­  Il Sistema territoriale delle colline di Campiglia Marittima e Suvereto; 
­  Il Sistema territoriale della pianura costiera occidentale. 

 
Le previsioni del PS relative ai sistemi funzionali, di cui al Titolo IV, Capo 1 della presente 
disciplina vanno a coordinarsi con gli indirizzi del piano dôarea vasta per il sistema delle aree 
naturali protette, definite come U.T.O.E. n. 7 nel Piano Strutturale dôArea della Val di Cornia e con 
il sistema infrastrutturale. 
 
× Il Piano Regionale di Azione Ambientale (PRAA) e proposta di Piano Ambientale e 

Energetico Regionale (PAER) 2012 ï 2015 
 
Il PRAA 2007 è stato approvato dal Consiglio Regionale della Toscana con Deliberazione n. 32 del 
14 marzo 2007; esso si fonda sulla definizione di ambiente come sistema complesso, come un 
interagire continuo di matrici ambientali che si influenzano non solo lôuna sullôaltra, ma che 
producono effetti anche sulle altre componenti economiche e sociali. Ecco perché il principio di 
integrazione è alla base del PRAA che, quindi supera la logica dei Piani di Settore per porsi su di 
un livello più alto, su di un piano di coordinamento ed indirizzo a cui spetta definire obiettivi e 
strategie. 
 
Nello schema che segue abbiamo espresso la relazione tra gli obiettivi generali del PRAA e la 
disciplina di Piano (RCA) per rendere immediato il riscontro tra i due documenti. 
 

Piano Regionale di Azione Ambientale (PRAA) 
PS 

S.Vincenzo 

Cambiamenti climatici: 
-ridurre le emissioni di gas serra in accordo col Protocollo di Kyoto 
-razionalizzare e ridurre i consumi energetici 
-aumentare la percentuale di energia proveniente da fonti rinnovabili 

Art.15, art,16, 
art.27, art. 
64, art. 65 

Natura, biodiversità e difesa del suolo: 
-aumentare la percentuale delle aree protette, migliorare la gestione e conservare la 
biodiversità terrestre e marina 
-ridurre la dinamica delle aree artificiali 
-mantenimento e recupero dellôequilibrio idrogeologico e riduzione dellôerosione 
costiera 
-prevenzione del rischio sismico e riduzione degli effetti 

Art. 28, 
art.20, art.21, 
art.22, art.23, 
art. 25, art. 
66, art.67, 
art.72  

Ambiente e salute: 
-ridurre la percentuale di popolazione esposta allôinquinamento atmosferico 
-ridurre la percentuale di popolazione esposta allôinquinamento acustico, 
allôinquinamento elettromagnetico e alle radiazioni ionizzanti 
-ridurre gli impatti dei prodotti fitosanitari e delle sostanze chimiche pericolose sulla 

Art.15, art.16, 
art.17, art.18 
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Piano Regionale di Azione Ambientale (PRAA) 
PS 

S.Vincenzo 

salute umana e sullôambiente 
-ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante 

Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti: 
-ridurre la produzione totale di rifiuti, migliorare il sistema di raccolta differenziata e 
diminuire la percentuale conferita in discarica 
-bonificare i siti inquinanti e ripristinare le aree minerarie dismesse 

Art.24, art.26  

 
Per lôarea della Val di Cornia il PRAA individua due diversi ambiti di criticit¨ ambientale. Quello di 
Piombino e quello della Val di Cornia. 
Come indicato al punto 4.3.2 H.8 del PRAA la Val di Cornia ¯ unôarea critica dal punto di vista 
ambientale, soprattutto a causa dellôelevata concentrazione di insediamenti industriali, in 
particolare siderurgici. A questa si aggiungono le attività di produzione di energia elettrica, 
economicamente funzionali alle prime. Tali attività sono concentrate nel Comune di Piombino e 
spiegano, in particolare, gli elevati livelli di alcuni inquinanti nellôaria. Di pari passo con 
lôespansione delle industrie vi ¯ stato un incremento notevole dellôagricoltura intensiva, nonché del 
turismo costiero, in un contesto ambientale caratterizzato da un delicato equilibrio fluvio-lacustre-
marino. Le principali problematiche riguardano il sovrasfruttamento della falda e il cuneo salino, il 
deficit di bilancio idrico, lôimpatto delle attivit¨ estrattive, lôinquinamento atmosferico e il rischio 
industriale (vedi Area critica Piombino). 
Il PRAA pone lôaccento sulla criticit¨ della risorsa idrica e sullôattenzione circa il suo 
recupero e riutilizzo. 
Il PS recepisce totalmente, anche alla luce delle valutazioni ambientali contenute in questo RA, le 
indicazioni sulla corretta gestione della risorsa idrica, e dedica gli artt. 12, 13 e 14 (a cui si 
rimanda) la disciplina specifica. 
 Il nuovo PAER 2012-2015 si pone sostanzialmente come evoluzione del PRAA 2007-2010, 
confermando la natura di strumento strategico trasversale che detta obiettivi e indirizzi generali per 
lôintera programmazione ambientale. Allo stesso tempo, il PAER presenta, quale importante 
elemento di novità, la confluenza al proprio interno del Piano di Indirizzo Energetico Regionale 
(PIER) e del Programma regionale per le Aree Protette. E' stato pubblicato sul BURT n.43 parte II 
del 24 ottobre 2012,  l'avviso di avvio delle consultazioni per la definizione del Piano ambientale ed 
energetico regionale (PAER). 
Il PAER 2012-2015 ad oggi non è ancora stato approvato ma si ritiene comunque utile analizzare 
alcuni elementi di coerenza con il PS di San Vincenzo. 
Di seguito si riportano le aree dôazione del PAER e se ne evidenzia il parallelismo nel PS di 
S.Vincenzo (il riferimento è sempre agli articoli della disciplina di Piano).  

http://www.regione.toscana.it/documents/10180/24000/78742bf57e6bda3f087b9bdbabb9c2cc_parteiin43del24102012.pdf/0082c902-c298-4343-a626-9462ad58faed
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/24000/78742bf57e6bda3f087b9bdbabb9c2cc_parteiin43del24102012.pdf/0082c902-c298-4343-a626-9462ad58faed
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/24000/946edf09cb34b348c0e3b44a036425c6_paeravvisoburt.pdf/6de5331b-683d-4eb6-ab6e-73b5e2be56a0
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PAER 2012-2015 
PS 

S.Vincenzo 

Area di azione Energia e cambiamenti climatici 
1. Ridurre le emissioni di gas serra. Favorire e monitorare la graduale riduzione delle emissioni fino a 
raggiungere, nel 2020, il 20% in meno rispetto al totale delle emissioni del 1990. A tal proposito verrà 
definito un piano dôazione per Kyoto attraverso il quale coordinare gli interventi di riduzione delle emissioni 
di gas climalteranti del sistema istituzionale pubblico regionale. 
2. Razionalizzare e ridurre i consumi energetici. Favorire una riduzione dei consumi energetici del 20%, 
con unôazione specifica rivolta ai consumi delle abitazioni anche attraverso la promozione del sistema della 
certificazione energetica. 
3. Aumentare la percentuale di energia proveniente da fonte rinnovabili . Aumentare la produzione di 
energia elettrica e termica proveniente da rinnovabili che al 2020 dovrà essere pari al 17% di quella 
consumata; 

Art.15, art,16, 
art.27, art. 64, 
art. 65 

Area di azione Natura e Biodiversità 
4. Aumentare la fruibilità e la gestione sostenibile delle aree protette. Consolidare le aree protette esistenti 
favorendo il recepimento delle novità normative di derivazione comunitaria, al fine di renderne sempre più 
ampia la fruibilità anche a scopi economici e turistici per quanto compatibili con la sostenibilità ambientale 
delle aree. 
5. Conservare la biodiversità terrestre e marina, attraverso la definizione del Piano delle Biodiversità 
6. Gestire in maniera integrata la fascia costiera ed il mare favorendo lôattuazione di un programma di 
azioni a tutela dallôerosione costiera 
7. Prevenire dal rischio idraulico e idrogeologico attraverso un complesso ordinato di norme a tutela del 
territorio e delle risorse di questo. 
8. Prevenire dal rischio sismico e riduzione degli effetti 
9. Mitigare gli effetti ambientali prodotti dalle opere infrastrutturali accompagnandone le fasi della scelta e 
della realizzazione nella logica della sostenibilità ambientale 

Art. 28, art.20, 
art.21, art.22, 
art.23, art. 25, 
art. 66, art.67  

Area di azione Ambiente, salute e qualità della vita 
Lôobiettivo riferito a questa Area di azione Ambientale è quello di operare in una logica di piano integrato 
tra ambiente e salute, rivolto a: 
10. Ridurre la percentuale di popolazione esposta a livelli di inquinamento atmosferico superiore ai valori 
limite, sia mediante una rete efficace di rilevazione, sia attraverso lôindividuazione di azioni di intervento 
urgente, sia mediante la redazione di piani di azione comunale finalizzati alla realizzazione di opere ed 
interventi funzionali a contenere e ridurre le emissioni 
11. Tutelare la qualità delle acque interne, attraverso la redazione di un piano di tutela per il periodo 2012-
2015 
12. Ridurre la percentuale di popolazione esposta all'inquinamento acustico, all'inquinamento 
elettromagnetico e alle radiazioni ionizzanti, potenziando le reti di rilevamento esistenti, laddove 
impiegabili; favorendo la dotazione di piani di regolazione da parte dei Comuni; dettando indirizzi e linee 
guida a supporto dellôazione comunale e del cittadino; 
13. Prevenire e ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante. Risulta di particolare importanza 
presidiare il rispetto delle norme da parte di industrie che trattano materiali di particolare rischiosità 
 

Art.15, art.16, 
art.17, art.18 

Area di azione Risorse naturali e rifiuti 
14. Ridurre la produzione totale di rifiuti, migliorare il sistema di raccolta differenziata e diminuire la 
percentuale conferita in discarica. A tal proposito gli obiettivi verranno meglio dettagliati nel relativo piano 
15. Promuovere un uso sostenibile della risorsa idrica, favorendo il risparmio di acqua e la realizzazione 
delle cosiddette reti duali 
16. Bonificare i siti inquinati e ripristinare le aree minerarie dismesse favorendo un diretto coinvolgimento 
sia delle societ¨ che hanno contribuito allôinquinamento delle aree, sia dei Ministeri competenti 

Art.24, art.26  

Obiettivi, collegati ad azioni trasversali e comuni a tutte le aree di azione: 
implementazione e integrazione dei quadri conoscitivi e dei sistemi informativi territoriali ed ambientali ed 
affinamento delle conoscenze in materia di risorse primarie e del loro stato, di fonti di pressione e dei 
relativi impatti, ed infine dei principali determinanti che presentino una rilevanza ambientale, oltre che della 
loro evoluzione nel tempo; Ricerca e innovazione; Informazione, comunicazione ed educazione 
ambientale; buone pratiche. 

Art.3, art. 8, 
art.9, art. 20, 
art.10, art.76, 
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× Il Piano dôAmbito Ottimale n.5. 
 
La legge 5 gennaio 1994, n. 36 ñDisposizioni in materia di risorse idricheò, definisce e organizza il 
servizio idrico integrato per la pianificazione e la gestione delle risorse idriche; con lôintento di 
attuare il superamento della frammentazione delle gestioni locali, avviando una riorganizzazione 
industriale del servizio idrico, in modo integrato e quindi inclusivo dei servizi di fognatura e 
depurazione, sono stati istituiti gli ambiti territoriali ottimali di pianificazione e gestione del servizio. 
Per quanto riguarda la Val di Cornia il piano di ambito individua alcuni interventi atti a ridurre lo 
sfruttamento della falda sotterranea. 
Come è stato detto è stata fatta particolare attenzione alla risorsa idrica e il PS recepisce 
totalmente le valutazioni ambientali contenute in questo RA (si rimanda alla parte specifica), negli 
artt. 12, 13 e 14  della disciplina di Piano (RCA). 
 
 
× Il Piano Stralcio per lôassetto Idrogeologico del Bacino ñToscana Costaò 

 
Il Piano di Bacino di cui allôArt.1 della Legge n. 183/89, il P.A.I., inteso come piano stralcio, si 
prefigge lo scopo di assicurare la difesa del suolo intendendo per suolo ñil territorio, il suolo, il 
sottosuolo, gli abitati e le opere infrastrutturaliò. 
Gli obiettivi sono: 

­  la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con 
interventi idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, silvo-pastorali, di 
forestazione e di bonifica, anche attraverso processi di recupero naturalistico, botanico e 
faunistico; 

­  la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli 
abitati e delle infrastrutture contro i movimenti franosi e altri fenomeni di dissesto; 

­  il riordino del vincolo idrogeologico; 
­  la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi dôacqua; 
­  la protezione delle coste e degli abitati dallôinvasione e dallôerosione delle acque marine ed 

il ripascimento degli arenili, anche mediante opere di ricostruzione dei cordoni dunali; 
­  la moderazione delle piene, anche mediante serbatoi di invaso, vasche di laminazione, 

casse di espansione, scaricatori, scolmatori, diversivi od altro, per la difesa dalle 
inondazioni e dagli allagamenti; 

­  la riduzione del rischio idrogeologico, il riequilibrio del territorio ed il suo utilizzo nel rispetto 
del suo stato, della sua tendenza evolutiva e delle sue potenzialit¨ dôuso; 

­  la riduzione del rischio idraulico ed il raggiungimento di livelli di rischio socialmente 
accettabili; 

­  la manutenzione ed il restauro delle opere idrauliche e di sistemazione montana; 
­  le attività estrattive con particolare riferimento alle pianure alluvionali, al fine di prevenire il 

dissesto del territorio, inclusi erosione e abbassamenti degli alvei e delle coste; 
­  lôequilibrio costiero tramite azioni di contenimento dei fenomeni di subsidenza del suolo e di 

risalita delle acque marine lungo i fiumi e nelle falde idriche, anche mediante azioni non 
strutturali finalizzate al recupero delle preesistenti condizioni di equilibrio delle falde 
sotterranee. 

 
La costruzione del QC, le analisi geologiche, geomorfologiche ed idrauliche effettuate, hanno 
consentito di suddividere il territorio comunale ai sensi D.P.G.R. 25.10.2011 n. 53/R, in classi di 
pericolosità idraulica a seconda del crescente rischio presente. 
La documentazione prodotta è stata espressa nella cartografia e negli elaborati sottoposti a 
verifiche dei competenti uffici regionali. 
La disciplina di Piano, in coerenza con gli obiettivi del piano di bacino, si è tradotta negli artt. 21, 22 
e 25 
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× Quadro di riferimento per la gestione dei rifiuti. 
 
Lo scenario di riferimento programmatico per la gestione dei rifiuti urbani è in una fase di profonda 
rivisitazione alla luce di nuovi indirizzi organizzativi e strategici. Cerchiamo di illustrare lo stato 
attuale. 
La LR . 61/07 ñModifiche alla Legge Regionale 18 Maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei 
rifiuti e la bonifica dei siti inquinati) e norme per la gestione integrata dei rifiutiò contiene rilevanti 
novità in materia di delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e di organizzazione della gestione 
integrata dei rifiuti. Nello specifico lôart 18 della L.R. 61/07, prevede che ñAi fini della gestione 
integrata dei rifiuti urbani sono istituiti i seguenti ATO: ATO Toscana Centro, costituito dai Comuni 
compresi nelle province di Firenze, Prato e Pistoia; ATO Toscana Costa, costituito dai Comuni 
compresi nelle province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa e Livorno; ATO Toscana Sud costituito dai 
Comuni compresi nelle province di Arezzo, Grosseto e Sienaò. 
A tal proposito va rilevato che è intenzione recente dei comuni della val di Cornia a confluire 
nellôATO Sud (comprendente le provincie di Arezzo, Siena e Grosseto); in tal senso la Giunta 
Regionale, accettando la richiesta, ha deliberato il cambiamento dei confini. Da un punto di vista 
operativo del servizio per i Comuni cambia poco, in quanto lôazienda di riferimento per il momento 
rimane lôASIU di Piombino; lôazienda potr¨ confluire nella societ¨ SEI, che si è aggiudicata la 
gestione dei servizi di spazzamento e raccolta dei rifiuti. 
Lôart 27 prevede che gli ATO approvino un Piano straordinario che abbia unôefficacia temporale 
restando in vigore dalla data di pubblicazione fino allôapprovazione dei Piani industriali adottati 
dalle nuove Comunit¨ di Ambito. Il Piano dellôATO 4 ¯ stato approvato con DGRT n. 476 
dellô8.06.2009. 
Attualmente il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani ha un ruolo di pianificazione e 
stabilisce la collocazione degli impianti in unôottica di sistema di gestione integrato dei rifiuti. 
Diversamente il Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali è un piano di indirizzo e fornisce indicazioni e 
istruzioni tecniche. Lôattuale Piano (approvato nel 2000 ed aggiornato nel 2004) risulta superato 
nei contenuti in quanto programmava le attività fino al 2007.  
La proposta impiantistica contenuta rimane in linea generale ancora valida.  
Per quanto sopra si ritiene di far riferimento alla nuova programmazione che sarà completata nei 
prossimi mesi e già può contare su studi preliminari e linee di orientamento ed indirizzo. 
Il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani verrà sostituito dal Piano Interprovinciale; la 
Provincia di Livorno è inserita nel percorso di confronto avviato con le altre Province costiere (Pisa, 
Lucca, Massa) per le attività di programmazione interprovinciale in materia di gestione dei rifiuti 
urbani e speciali. 
Il sito centrale del sistema di raccolta e trattamento dei rifiuti in Val di Cornia è Ischia di Crociano 
nel Comune di Piombino.  
A distanza di oltre un decennio dal piano regionale precedente e a seguito dell'entrata in vigore di 
importanti norme europee e nazionali che hanno introdotto novità di rilievo in termini di obiettivi 
strategici da perseguire, recentemente è stato presentato il nuovo Piano Regionale di gestione dei 
rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB). 
Il nuovo piano ha scelto di operare in discontinuità rispetto al passato, avanzando proposte 
improntate al rispetto della sostenibilità ambientale e, al tempo stesso, a un forte impulso verso lo 
sviluppo economico. 
Lôintera architettura del piano si fonda sulla consapevolezza che il rifiuto ¯ una risorsa e che come 
tale va trattata affinché possa dispiegare il suo pieno potenziale. 
Il piano si propone di gestire i rifiuti secondo un preciso ordine di priorità, che si pone come 
obiettivo finale quello di minimizzare lo smaltimento in discarica, attraverso priorità successive. 
1. la prevenzione della produzione di rifiuti 
2. la preparazione per il riutilizzo 
3. il riciclaggio 
4. il recupero di altro tipo (anche energetico) 
5. e infine lo smaltimento. 
Gli obiettivi al 2020 sono: 
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1) La prevenzione della formazione dei rifiuti, con una riduzione dell'intensità di produzione dei 
rifiuti procapite (da 20 a 50 kg/ab) e per unità di consumo. 
- La raccolta differenziata dei rifiuti urbani fino a raggiungere il 70% del totale dei rifiuti urbani, 
passando dalle circa 900.000 t/a attuali a circa 1,7 milioni di t/a. 
2) Realizzare un riciclo effettivo di materia da rifiuti urbani di almeno il 60% degli stessi. 
Un obiettivo così ambizioso di recupero di materia, sia sul piano quantitativo che qualitativo, 
richiede l'attuazione di sistemi di raccolta domiciliare (porta a porta) o di prossimità che 
coinvolgano almeno il 75%-80% della popolazione regionale e che si traducono in un aumento 
occupazionale di 1.200/1.500 addetti. 
Esso richiede altresì la qualificazione e il potenziamento dell'attuale capacità di trattamento dei 
rifiuti organici (compostaggio o digestione anaerobica), in parte realizzabile attraverso la 
riconversione di linee di stabilizzazione dei TMB (impianti di trattamento meccanico biologico). 
3) Portare il recupero energetico dall'attuale 13% al 20% dei rifiuti urbani, al netto degli scarti da 
RD, corrispondente a circa 475.000 t/anno. 
La capacità di recupero energetico prevista dal PRB per rispondere al fabbisogno stimato al 2020 
è, infatti, inferiore di almeno il 20% rispetto a quella contenuta nei piani vigenti. Lôadeguamento 
impiantistico dovrà avvenire ricercando ulteriori razionalizzazioni e comunque un miglioramento 
della funzionalità operativa e delle prestazioni ambientali ed economiche. 
4) Portare i conferimenti in discarica dall'attuale 42% a un massimo del 10% dei rifiuti urbani (al 
netto della quota degli scarti da RD), corrispondente a circa 237.000 t/anno complessive. 
Per quanto riguarda la possibile capacità di contribuire agli obiettivi del PRB a livello di 
pianificazione ed indirizzi locali, riportiamo qui di seguito una delle tavole allegate al Piano (Parte 
I), che riassume le strategie per la gestione dei rifiuti, articolandosi per obiettivi specifici, linee 
dôintervento/azioni. 
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Il PS non presenta elementi di incoerenza con il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti Urbani ed 
assimilati (DCR 88/1998) e suoi aggiornamenti, con il Piano Regionale dei Rifiuti Speciali anche 
pericolosi (DCR 385/1999) e suoi aggiornamenti, con il Piano Regionale di Bonifica delle aree 
inquinate (DCR 384/1999). 
La disciplina di Piano è infatti coerente (rif. Art. 26 RCA) anche con i nuovi indirizzi della proposta 
di Piano di settore in discussione, infatti pone i seguenti  indirizzi ai fini di promuovere il 
contenimento dei rifiuti: 

- Dovrà essere incentivata la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani; 

- Dovr¨ essere incentivata lôinsediamento di attivit¨ produttive che prevedono il recupero ed il 
riutilizzo dei rifiuti nei cicli produttivi; 

- La localizzazione delle isole ecologiche dovrà avvenire secondo regole di ottimizzazione 
della raccolta dei rifiuti. Dovr¨ essere previsto lôimpiego di arredi urbani in grado di 
minimizzare lôimpatto visivo delle isole ecologiche medesime; 

 
× Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Toscana e Il Piano di Sviluppo 

Rurale della Provincia di Livorno (PSRL)  2007-2013. 
 
I l  Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana, relativo agli anni 2007-2013 è stato 
approvato nel mese di settembre del 2007. Si articola in 4 Assi cui fanno riferimento 34 misure, 
alcune delle quali suddivise in più Azioni specifiche, e da una Misura di Assistenza tecnica. 
I 4 Assi sono: 

1 - Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale; 
2 - Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale; 
3 - Qualit¨ della vita nelle zone rurali e diversificazione dellôeconomia rurale; 
4 - Attuazione dellôapproccio Leader. 

In relazione alle criticità rilevate, gli obiettivi prioritari e gli obiettivi specifici individuati dalla Regione 
sono i seguenti:  
 
Asse Obiettivi prioritari Obiettivi specifici PSR 

1 

Promozione dell'ammodernamento e 
dell'innovazione nelle imprese e 
dell'integrazione delle filiere 

1. Consolidamento e sviluppo delle aziende sul territorio e sui 
mercati mediante la diffusione dell'innovazione e l'aumento 
della competitività 
2. Rafforzamento delle filiere produttive agricole e forestali 

Consolidamento e sviluppo della qualità 
della produzione agricola e forestale 

3. Consolidamento e sviluppo della qualità della produzione 
agricola e forestale 

Miglioramento della capacità imprenditoriale 
e professionale degli addetti al settore 
agricolo e forestale e sostegno del ricambio 
generazionale 

4. Promozione dellôoccupazione e del ricambio Generazionale 
5. Diffusione delle informazioni e delle conoscenze e 
rafforzamento delle competenze professionali 

2 

Conservazione della biodiversità e tutela e 
diffusione di sistemi agroforestali ad alto 
valore naturale 

6. Conservazione della biodiversità e tutela delle specie 
selvatiche e di quelle coltivate o allevate 

Tutela qualitativa e quantitativa delle  risorse 
idriche superficiali e profonde 

7. Promozione del risparmio idrico 
8. Riduzione dellôinquinamento dei corpi idrici 

Riduzione dei gas serra 
9. Promozione del risparmio energetico e delle energie 
Rinnovabili 
10. Contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

Tutela del territorio 
11. Conservazione e miglioramento del paesaggio 
12. Riduzione dellôerosione del suolo 

3 

Miglioramento dell'attrattività dei territori 
rurali per le imprese e la popolazione 

13. Rafforzamento del sostegno alle popolazioni rurali; 

Mantenimento e creazione di nuove 
opportunità occupazionali e di reddito in 
aree rurali 

14. Mantenimento e creazione di nuove opportunità 
occupazionali e di reddito in aree rurali 

4 

Rafforzamento della capacità progettuale e 
gestionale locale 

15. Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale 
locale 

Valorizzazione delle risorse endogene dei 
territori 

16. Valorizzazione delle risorse endogene dei territori 
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Il Programma regionale ha lôobiettivo della valorizzazione del patrimonio rurale toscano anche 
attraverso lôattrattivit¨ quale motore di opportunità occupazionali ed economiche. 
 
Il Piano di Sviluppo Rurale della Provincia di Livorno (PSRL) parte dalla considerazione che la 
base economica dei SEL che compongono la provincia di Livorno è fortemente diversificata, e la 
Val di Cornia ñsi configura come un promettente distretto rurale, con unôagricoltura a pi½ 
dimensioni, in grado di integrarsi efficacemente nella complessiva dinamica dello sviluppo 
economico locale, che vede nel turismo e nei servizi i nuovi capisaldi dopo la crisi delle aree 
industriali di Piombino che per tanti decenni avevano conferito al lavoro di queste zone una 
prevalente dimensione industriale.ò 
Sulla base dellôanalisi del contesto e tenuto conto dei risultati della precedente fase di 
programmazione (2000-2006) il PSRL riassume in un quadro sintetico quelli che sono i punti di 
forza e di debolezza, le opportunit¨ e le minacce dellôagricoltura e delle aree rurali del territorio 
della provincia di Livorno. 
Lôanalisi SWOT ¯ organizzata per assi strategici del PSRL e per ognuno vengono individuati i 
fabbisogni, quindi gli obiettivi e le strategie per perseguirli: 
 

1) miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale; 
2) miglioramento dellôambiente e dello spazio rurale; 
3) qualit¨ della vita nelle zone rurali e diversificazione dellôeconomia rurale. 

 
In questo modo il PSRL individua quali misure attivare: 
 
Fabbisogni nellôasse miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale 

1. Favorire la valorizzazione delle produzioni tipiche locali e di qualità; 
2. Migliorare la commercializzazione in riferimento soprattutto ai prodotti ortofrutticoli e 
zootecnici freschi e trasformati attraverso lôincentivazione della filiera corta e della vendita 
aziendale e concentrazione dellôofferta su piattaforme logistiche riferibili al sistema della grande 
distribuzione di vendita; 
3. Rafforzare il legame dei prodotti con il territorio, da un punto di vista ambientale e ñculturaleò; 
6. Innovare le strutture ed i processi produttivi per migliorare le produzioni e le condizioni di 
lavoro; 
8. Rafforzare le produzioni del territorio migliorando i sistemi produttivi e sviluppando al 
contempo nuove iniziative di promozione 
9. Favorire lôacquisizione di conoscenze e competenze volte a migliorare la qualit¨ delle 
proposte turistico-ricreative, educative e sociali offerte dalle aziende agricole, anche attraverso 
il confronto con professionalità e conoscenze esistenti sul territorio. 

 
Fabbisogni nellôasse miglioramento dellôambiente e dello spazio rurale 

1. Salvaguardare le risorse idriche 
2. Migliorare il risparmio idrico attraverso la captazione delle acque superficiali e miglioramento 
dei sistemi di irrigazione 
3. Gestire attivamente il sistema forestale anche attraverso la realizzazione di aree capaci di 
creare un rapporto tra lôuomo e lôecosistema 
4. Conservare e valorizzare le aree forestali 
5. Preservare i valori caratteristici del paesaggio rurale 
6. Favorire, in tutti i comparti e su tutto il territorio, lôadozione di tecniche di coltivazione ed 

allevamento che consentano di salvaguardare lôambiente attraverso il minor uso possibile di 
sostanze non naturali. 
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Fabbisogni nellôasse miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione 
dellôeconomia locale 
 
1. Qualificare e diversificare lôofferta agrituristica per garantire a tutte le aziende maggiori 
opportunità di reddito 
2. Migliorare lôofferta agrituristica attraverso lôincentivazione delle attività didattiche e ricreative, 
nonché attraverso la crescita di servizi legati al benessere della persona (beauty farm) e dei 
servizi sociali in azienda 
3. Favorire lôampliamento dellôofferta di servizi connessi allôospitalit¨ agrituristica caratterizzati 
da una forte peculiarità territoriale e da un alto contenuto didattico-esperienziale 
4. Incentivare lôofferta di servizi potenzialmente in grado di aumentare la conoscenza e/o la 
fruizione del territorio da parte dellôospite 
6. Esplorare le potenzialità derivanti dalla produzione di energia rinnovabile da biomasse di 
origine agricole, sia ai fini del miglioramento della competitivit¨ e del rendimento dellôazienda 
agricola che sotto il profilo della qualificazione ambientale e della sostenibilità. 

 
Il PS fa dei valori testimoniali, culturali, ambientali e paesaggistici  del territorio agrario uno degli 
elementi fondati e oggetto di tutela, e pertanto gli obiettivi e le strategie contenute nel PS risultano 
coerenti al PSR e con il PRSL. Per tutti si rimanda alle tavole tematiche e alla lettura degli articoli 
dal 43 al 48 e dal 52 al 58 della disciplina di Piano (RCA); si segnala (art. 61 ) il territorio rurale 
come invariante strutturale 
 
 
× Piano Regionale delle Attività Estrattive di Recupero delle aree escavate e di 

riutilizzo dei residui recuperabili (P.R.A.E.R.) 
 
Lôesercizio odierno delle cave e torbiere nellôambito del territorio regionale toscano viene svolto 
secondo le previsioni del Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.) che è stato approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 27 del 27 febbraio 2007 
Il P.R.A.E. vigente è rappresentato da tre tipologie di cartografia tematica, che individuano 
rispettivamente la localizzazione di: 
- ñrisorseò, che rappresentano la distribuzione oggettiva dei materiali lapidei di interesse 

estrattivo; 
- ñgiacimentiò, individuati sulla base delle aree di risorsa depurate dai vincoli non ostativi 

accertati sul territorio; 
- ñcave e bacini estrattiviò, relativi ai materiali del settore I, rappresentanti la carta di Piano vera e 
propria, che individua singoli siti e bacini estrattivi ove consentire lôespletamento dell'attivit¨ 
estrattiva in funzione dell'indagine economico-statistica effettuata. Queste aree rappresentano 
perciò sia cave attualmente attive che nuove zone individuate come necessarie al 
soddisfacimento dei fabbisogni stimati. 

 
Per quanto riguarda in particolare il territorio della Val di Cornia, la situazione in tema di attività 
estrattive disciplinate dal PRAE vigente risulta la seguente: 
- nel Comune di Campiglia M.ma sono presenti due ambiti di cava, la prima in località Monte 
Calvi, la seconda in localit¨ Monte Valerio. Tali aree fanno parte del ñSettore Iò del PRAE, 
costituiti da calcari, impiegati come inerti e come materiali industriali.  Le due attività estrattive 
in esercizio sono gestite con autorizzazioni del 2000 con scadenza al 2018. Il volume 
complessivo da estrarre nel periodo di validità del piano di coltivazione è pari a circa 
12.000.000 mc. 

- nel Comune di Suvereto sono presenti alcuni ambiti di cava, in località Monte Peloso che fanno 
parte del ñSettore IIò del PRAE, costituiti da marmi e calcari impiegati per ornamenti e finiture 
nellôedilizia. Le variet¨ merceologiche presenti sono : ñil grigio fior di boscoò, ñ il noisette fleuryò, 
ñil marmo grigioò.  Le due attivit¨ estrattive in esercizio sono gestite con autorizzazioni del 




